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Noi siamo sot to l ' impressione eli uno 
scambio reciproco di affermazioni e di de-
negazioni, non voglio usare a disegno pa-
role più aspre . L 'onorevole Giolit t i , che 
forse non ha p e r d o n a t o ancora all 'onore-
vole Luzza t t i di averlo f a t t o cadere da l 
Ministero, (Oh! oh! — Rumori) perchè i 
t o r t i più difficili a pe rdona re sono quelli 
che noi facciamo agli a l t r i , i n t e r r u p p e l'o-
norevole L u z z a t t i e gli oppose un ' a sp r a e 
recisa sment i t a , negando che esistessero im-
pegni del Governo; io non voglio susci tare 
inutili discussioni cost i tuzionali , ma r icordo 
che l 'onorevole Giol i t t i ha nega to che i 
suoi ministr i avessero assunto, e p o t u t o as-
sumere un impegno senza par largl iene. . . 
(Rumori). 

Io non en t ro nel fondo della ques t ione 
che si è ag i t a t a t r a l 'onorevole Luzza t t i , 
il minis t ro dei lavori pubblici , e il ministro 
del tesoro. S e m b r a però, a chi vuol ricor-
dare imparz ia lmen te la storia eli ieri, es-
sere pos i t ivamen te r i su l ta to questo: che i 
due ministr i avevano non solo da to un af-
fidamento e preso un impegno, ma avevano 
stabil i to già i foneli occor ren t i su t r e bi-
lanci successivi... 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. E 
vi sono !... 

R A I M O N D O . Ora, l 'onorevole Sacchi è 
venu to qui a p o r t a r e un pos tumo commento 
d' indole au t en t i ca alle sue dichiarazioni di 
ieri. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. No, 
ho p o r t a t o la p rova ! . . . 

R A I M O N D O . Ma le sue d ichiaraz ioni 
di ieri non sono d 'accordo con quelle di oggi, 
(Commenti) e non sono d 'accordo con quelle 
f a t t e ieri dal pres idente del Consiglio ! Esse 
sono anzi in con t ras to s t r idente . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. No, 
sono d 'accordo! (Rumori all'estrema sinistra). 

R A I M O N D O . Non sono d 'accordo con 
le d ichiarazioni f a t t e ieri dal p res iden te del 
Consiglio, il quale smentendo l 'onorevole 
Luzza t t i s in te t izzava , ep ig ra fava in u n a pa-
rola ì sment i t a , dicendogli che aveva 
af fermato bugia . 

Questo è il f a t t o , sul qua le noi abb iamo 
il d i r i t to e il dovere di elomandare comu-
nicazioni alla Camera, da p a r t e del presi-
dente del Consìglio. I n sos tanza questo ri-
su l t a : che un au to revo le p a r l a m e n t a r e , il 
quale fu al Governo e congiura ogni giorno 
per non r i to rnarv i . . . (Viva ilarità). 

L U Z Z A T T I . Benissimo!. . . È la p r ima 
cosa molto e sa t t a che ella ha d e t t a !... (Ila-
rità). 

R A I M O N D O . ...è s t a to smen t i to , m e n t r e 
egli a f fe rmava u n a precisa e t es tua le ve r i t à . 

Che cosa, onorevol i colleghi, dobbiamo 
a r g o m e n t a r e da t u t t o ques to? Risul ta che 
le elichiarazioni le qual i f u r o n o non solo 
comunica te ai giornali , di cui ieri si diede 
l e t t u r a , ma anche a un au torevole giornale 
di R o m a che spesso rispecchia il pensiero 
e le opinioni del Ministero e del Governo^ 
che le d ichiarazioni f a t t e alla vigilia del 
Congresso radicale avevano lo scopo di dare 
a f f idament i i qual i permet tessero a una parte-
delia Camera di r imanere nel grembo di 
ques ta curiosa maggioranza minister iale , 
la quale mi f a l ' e f fe t to di due individui , che 
si t rov ino ospiti di u n a casa, e ciascuno dei 
due dica a l l ' a l t ro : esci fuor i eli qui, perchè 
10 sono il pad rone . (Commenti — Rumori). 

Risul ta che si sent iva il bisogno di il-
ludere il Paese che le spese di Libia e l e 
spese dei lavori pubbl ic i sono suscettibili 
di un paral lelo indef ini to svi luppo, m e n t r e 
la coscienza del contrar io era sui banchi 
del Governo e nei ministr i responsabil i . (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Risul ta che il pres idente del Consiglio? 
11 quale sment ì l 'onorevole L u z z a t t i p r ima 
che il minis t ro dei lavor i pubblici , chia-
m a t o d i r e t t a m e n t e in causa, avesse preso 
la parola , vo r rebbe sempre più t r a s f o r m a r e 
il posto di primo minis t ro i ta l iano nel po-
sto di gran cancelliere, il quale esautora a 
suo p iac imento i p ropr i ministri . (Appro-
vazioni all' estrema sinistra — Rumori negli 
altri banchi). 

Risul ta che, come nel l ' an t ico t e a t r o ro-
mano ogni personaggio era r a p p r e s e n t a t o 
da due a t to r i , eli cui uno p r o v v e d e v a alla 
declamazione e l ' a l t ro si l imi tav ci <Ì>1 gesti, 
nella commedia p a r l a m e n t a r e il pres idente 
del Consiglio r iserva a sè la declamazione 
per t u t t i , e ai suoi col laborator i , ai suoi 
suborelinats, non lascia che la p a r t e pedis-
sequa e servile elei gesti. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole presielente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro*, dell'interno. (Segni d'attenzione). Mi è 
mol to facile porre in chiaro le cose. Ieri la 
quest ione messa innanzi dal l 'onorevole Luz-
za t t i era questa: che si prendesse l ' impegno 
d 'o ra in poi eli tenere a disposizione elelle 
bonifiche la somma di c i nquan t a milioni. 
(Interruzioni vivissime all' estrema sinistra). 

L U Z Z A T T I . T r e n t a o q u a r a n t a . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non è quest ione di som-


